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le prossime riunioni 
 

 
Lunedì 11 marzo, ore 20.15, Circolo della Caccia, Via 
Castiglione 25, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Ste-
fano Zamagni, Professore di Economia Politica Universi-
tà di Bologna e Adjunct Professor of International Political 
Economy alla Johns Hopkins University. Titolo: “Econo-
mia ed etica”. 
 
Lunedì 18 marzo, ore 18.45, P.zza Santo Stefano, con 
familiari e ospiti. “La compagnia dimenticata”. Matteo 
Giovanardi e Roberto Colombari ci guideranno nella vi-
sita all’Antica compagnia dei Lombardi.  Al termine ci 
recheremo presso la Sede Rotary per la cena a buffet. Ulte-
riori dettagli a pag. 2 del notiziario. 
 
Lunedì 25 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con 
familiari e ospiti. Relatore: Ing. Pier Giuseppe Monte-
vecchi. Titolo: “Scrivere con la luce. Divagazioni sulla 
fotografia”. 
 
Lunedì 1 aprile, conviviale sostituita da martedì 2 aprile. 
 
Martedì 2 aprile, ore 21.00, Teatro Dehon, via Libia 59, 
con familiari e ospiti. Interclub Gruppo Felsineo. Rotary 
Magic Festival 2019. La magia ed il Rotary: raccolta 
fondi per i Service. 
Per informazioni sui biglietti contattare la Segreteria di 
club. 
 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 
 

 

Lunedì 18 marzo, ore 18.45 
Piazza Santo Stefano 

La Compagnia dimenticata 
 

Visita alla sede della Compagnia Militare dei Lombardi, ubicata all’interno del complesso di Santo 

Stefano, guidati da Matteo Giovanardi, membro della compagnia e proprietario della Torre Pren-

diparte, e da Roberto Colombari, docente all’Università Primo Levi, studioso di storia medievale 

bolognese e autore di numerosi romanzi storici. 

 

La Compagnia del Lombardi, le cui origini si fanno risalire all’anno 1170, sorse a Bologna quando 

numerosi profughi lombardi, scappati dalla loro terra a causa delle guerre e della rovina inflitta 

dagli eserciti di Federico Barbarossa, trovarono rifugio nella nostra città. Nata come compagnia mi-

litare, servì Bologna combattendo al suo fianco in numerose battaglie e, con il decadere delle Mili-

zie cittadine, mutò il suo carattere in prettamente aristocratico. Annovera fra i suoi coscritti nume-

rosi cittadini bolognesi famosi in ogni campo, dalle scienze alle arti, dalle lettere alla politica e per-

fino al sacerdozio. Celebre vanto della Compagnia è infatti l’immatricolazione di Prospero Lorenzo 

Lambertini, divenuto poi Papa Benedetto XIV, che non disdegnò di rimanerne membro anche dopo 

l’assunzione al Pontificato. 

 

Al termine della visita ci sposteremo in Sede, in Via Santo Stefano 43, per il buffet che concluderà 

la conviviale.  
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XI RotaryDay 

 

 
Giovedì 21 febbraio 2019 si è tenuta nella sede del distretto rotary 2072 in Via Santo Stefano 43, una 

riuscitissima celebrazione del ROTARY DAY. moderata dall’assistente del Governatore Domenico Lo 

Bianco, con la significativa presenza di Giovanni Fini, rappresentante del Comune di Bologna che ha pa-

trocinato il progetto, e di Donatella Bellini dell’ASCOM. La sala era affollata da un centinaio tra soci e 

partecipanti alla competizione e tutti hanno seguito la relazione introduttiva del Prof. Fabio Fava sul 

tema dell’economia circolare e della sostenibilità ecologica degli imballaggi utilizzati dall’industria ali-

mentare. 

Le organizzatrici dell’evento, Bianca Mannini e Giorgia Gasparino, dell’associazione Resiliearth, hanno 

presentato le sei imprese partecipanti alla “gara” operanti a Bologna nel campo della ristorazione che 

hanno accettato la sfida della eliminazione degli imballaggi alimentari non compostabili: 

 -il Rovescio di Via Pietralata, -il Centro Natura di Via degli Albari, -il “Volo del bombo” di Via Goito, -il 

“Cafè de la Paix” di Via Collegio di Spagna, -“Well Done” di via  Caprarie, -La casa del Baraccano di Via 

S. Stefano. 

Al termine della serata, i soci Rotary hanno svolto la funzione di giurati e l’assemblea ha premiato i 

primi tre classificati, distintisi per l’adozione di contenitori ed imballaggi assolutamente biodegradabili: 

1’) classificato: WellDone che ha esposto, tra l’altro, l’idea innovativa del burger vegetariano; 2’) classi-

ficato: Cafè de la Paix, che limita al massimo la plastica monouso; 3’) classificato: Il Volo del Bombo per 

l’impegno nell’eliminazione degli imballaggi per l’asporto. 

I 10 Rotary Club del Felsineo hanno attribuito i premi e sostenuto con entusiasmo queste aziende “vir-

tuose” nell’ambito del valore fondamentale del Rotary quale la difesa dell’acqua e dell’ambiente. 
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Il Resto del Carlino 26/02/2019 
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Stop agli sprechi alimentari: 
al RotaryDay i progetti per una vita più sostenibile 

 
(da Rtv San Marino e sito R. C. San Marino) 
 
“Era il 23 febbraio 1905 quando negli Stati Uniti quattro americani, tra cui l’avvocato Paul Har-
ris, fondarono il Rotary. 114 anni dopo è stato scelto il Titano per ospitare il RotaryDay per il Di-
stretto 2072, per Emilia Romagna e San Marino. Un momento per confrontarsi su progetti, iniziati-
ve di beneficenza e volontariato e attività di ogni gruppo locale.  

Quest’anno il Rotary si è focalizzato soprattutto sul tema dello spreco alimentare, con progetti nel-
le scuole sammarinesi e italiane, per sensibilizzare i ragazzi. Quella dello spreco potrebbe essere 
definita una ‘piaga’ moderna dovuta, spiegano gli esperti, in gran parte alla pigrizia del consuma-
tore occidentale. Si stima che, ogni anno, nel mondo finisca nella spazzatura un terzo degli alimen-
ti: 1,3 miliardi di tonnellate che potrebbero sfamare oltre 3 miliardi di persone.  

Dopo l’evento al Kursaal, nel pomeriggio l’incontro a Palazzo Pubblico con il segretario di Stato 
agli Esteri Nicola Renzi.” 
 
A rappresentarci il Presidente Luca Fantuz che è intervenuto presentando ai convenuti i numerosi e 
importanti Service effettuati negli oltre 50 anni di vita del nostro Club, che coinvolgono le aree fo-
cus individuate dal Rotary International. Il Presidente ha altresì sottolineato come il Club cerchi di 
scegliere, attraverso la collaborazione di tutti i Soci, progetti di ampio respiro che coinvolgano più 
annate rotariane, nella consapevolezza che è sì importante l’obiettivo da raggiungere, ma lo è altret-
tanto il percorso con cui lo si concretizza. 
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Restauro della Madonna della Vittoria della Chiesa di San Salvatore 

 

Lunedì 4 marzo, presso il Savoia Regency Hotel, si è tenuta la serata 

in Interclub con i Rotary del Gruppo Felsineo che hanno partecipato 

al District Grant relativo al progetto di restauro e tutoraggio della 

Madonna della Vittoria, conservata nella Chiesa di San Salvatore a 

Bologna. 

Per il nostro Club erano presenti il Presidente Luca Fantuz e i Soci 

Elia Antonacci, Stefano Cevolani, Gianfranco Dondarini, Gino Ghigi, 

Roberto Giardino, Giacomo Marlat, Pier Giuseppe Montevecchi, 

Luigi Monti, Claudio Pezzi, Daniele Rizzo, Davide Rolli e Paolo Giu-

seppe Sportoletti. 

Al progetto partecipano il Distretto 2072 e 9 club del Gruppo Felsi-

neo: il R.C. Bologna Valle del Savena, capofila, i R.C. Bologna, Bolo-

gna Ovest G. Marconi, Bologna Est, Bologna Nord, Bologna Sud, Bologna Valle dell’Idice, Bologna Carducci, 

Bologna Valle del Samoggia. 

 

Arch. Maria Stella Lelli (R.C. Bologna Valle del Savena) 

Il progetto distrettuale riguarda il restauro dell'opera storico artistica “Ma-

donna della Vittoria” attribuita a Lippo di Dalmasio del XIV secolo, presente 

nella Chiesa di San Salvatore in Bologna e di proprietà della Prefettura di Bo-

logna, con contestuale tutoraggio di giovani allievi restauratori. 

Con questo progetto di restauro di un'opera artistica simbolo della storia di 

Bologna si intende compiere un service sul territorio che interessa sia i valori 

artistici in una visione di recupero del patrimonio culturale della città, sia so-

prattutto l'avvicinamento delle nuove generazioni a professioni importanti 

che rischiano altrimenti il declino. Il punto essenziale di questo nostro service 

è il tutoraggio di giovani allievi restauratori per istradarli a questa professione 

particolare e altamente specializzata. 

Si tratterà di un vero e proprio cantiere scuola perché i tre giovani allievi re-

stauratori - della Scuola di Specializzazione in Beni Storico-Artistici di Bologna 

e della Accademia di Belle Arti di Bologna - che prenderanno parte al proget-

to, lo faranno come tirocinio nell'ambito del corso di restauro che stanno fre-

quentando. Quindi parteciperanno effettivamente e fattivamente sia alle ope-

razioni di restauro, sia alla presentazione al pubblico dell'opera restaurata, realizzando insieme al docente 

una relazione finale che illustri passo dopo passo l'attività svolta, i materiali usati, le varie fasi e il motivo del 

loro utilizzo. 

In tal modo i giovani allievi impareranno ad affrontare difficoltà e si-

tuazioni che un domani dovranno affrontare realmente nel lavoro 

professionale per il quale stanno studiando.  

I nomi degli allievi al momento non sono resi noti perché li deve in-

dicare la Scuola di Specializzazione in Beni Storico-Artistici. 

L'iter prevede la partecipazione della Prefettura e dei Conventuali 

della Chiesa di San Salvatore, ove si trova l'opera, nonché della So-

printendenza ai Beni Storici e Artistici della città di Bologna che han-

no dato il benestare all'inizio del recupero dell'opera e che parteci-

peranno alla presentazione al pubblico nell’ambito dei festeggia-

menti per la giornata della Repubblica il 2 giugno 2019, durante la 

quale l’opera restaurata verrà collocata nei saloni della Prefettura a 

disposizione del pubblico. Si organizza anche una visita guidata che 

spiegherà l’importanza storica dell’opera stessa. Inoltre, nell’ambito del progetto della Commissione pre-

fettizia a cui siamo stati chiamati a partecipare insieme al Prof. Faranda come sponsor e ideatori di questa 
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iniziativa, in collaborazione con Ascom e i panificatori verrà offerto un aperitivo-cena il 2 giugno ai parteci-

panti dalla Prefettura di Bologna. Il restauro e i giovani che hanno collaborato al Progetto saranno pre-

sentati alle reti televisive e ai giornalisti, dando il massimo risalto al 

Rotary. 

Si rileva che la tavola è particolarmente adatta per il progetto di tu-

toraggio, perché presenta la necessità di interventi sia di pulitura 

che di fissaggio, che saranno illustrati in modo efficace dal prof. Fa-

randa. 

La presentazione pubblica con stampa e Tv dell’iniziativa favorisce 

l’immagine del Rotary come forza impegnata per la valorizzazione 

dei tanti tesori della nostra città, e della valorizzazione e formazione 

delle giovani generazioni a professionalità di nicchia, che rischiano 

di essere abbandonate e che invece sono sempre più importanti, vi-

sto il crescente peso del turismo artistico nell'economia locale. 

Il comitato responsabile del progetto è composto da:  

- Giancarlo Carini. Presidente Rotary Club Bologna Valle del Savena  

- Ginevra Cavina Boari, Vicepresidente Rotary Club Bologna Valle del Savena, nonché membro Com-

missione Service e referente del Progetto Distrettuale Madonna della Vittoria  

- Prof. Franco Faranda, socio onorario Rotary Club Bologna Valle del Savena nonché promotore del 

progetto 

- Sig. Camillo Tarozzi, restauratore e tutor 

- Dott.ssa Patrizia Impresa, Prefetto di Bologna, rappresentante dell’ente proprietario dell’opera 

- Arch. Maria Stella Lelli, socia del R.C. Bologna Valle del Savena, responsabile per eventuali problema-

tiche tecniche. 
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LA FOTOGRAFIA PER LA MEDICINA 
 

 
 

Domenica 3 marzo, presso la Sede di via S. Stefano, si è tenuta la mostra fotografica “La Fotografia 

per la Medicina” organizzata dal Rotaract Bologna Felsineo. 

Il ricavato dell’evento contribuirà alla ricatalogazione dell’archivio fotografico dell’Istituto Ortope-

dico Rizzoli e aiuterà i medici di AMOA, Associazione ONLUS che opera principalmente nel territo-

rio africano, a sconfiggere la cecità e riabilitare chi non potrà più riacquistare la vista. 

Il punto di forza di AMOA, presieduta dal Dott. Francesco Martelli, ospite dell’evento, è promuove-

re la sostenibilità e l’autogestione delle strutture realizzate e l’autonomia professionale del perso-

nale sanitario locale. Vengono infatti predisposte strutture che dovranno nel minor tempo possibi-

le diventare autosufficienti sia nel formare personale locale sia nel garantire l’erogazione di cure 

oculistiche ambulatoriali e chirurgiche, nonché fornire occhiali correttivi. 

La mostra, che ha visto più di 100 partecipanti, è stata curata da Mauro Trentini ed ha avuto il pri-

vilegio di vedere esposte anche alcune opere fotografiche del nostro Socio Ing. Pier Giuseppe 

Montevecchi ritraenti il complesso monumentale di San Michele in Bosco. 
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26 Febbraio 2019 
Washington, DC 

 

Un saluto da Washington 
 
Buongiorno a tutti, 
 
Sono Pietro, il borsista Rotary sostenuto dal vostro club, qui a Washin-
gton, DC alla Johns Hopkins University SAIS. Ci siamo conosciuti di 
persona alla festa dei saluti natalizi: è stato davvero un piacere potervi 
conoscere e ringraziare di persona, e poter assistere ad un incontro Rota-
riano a Bologna. 
Dopo aver passato le festività natalizie in Italia, ho trascorso due settima-
ne a Tunisi per fare ricerca per la mia tesi di Master che si incentra sui 
rapporti economici e commerciali tra Unione Europea e Tunisia dopo la 
rivoluzione del 2011. A Tunisi, ho avuto l’opportunità di condurre inter-
viste in Francese con funzionari Tunisini del Ministero degli Esteri, Mini-
stero dello Sviluppo Economico, Ministero degli Affari Sociali, nonché 
con giornalisti, professori, ricercatori, e rappresentanti dei sindacati degli 
agricoltori. Queste interviste vanno a complementare le interviste condot-
te con funzionari della Commissione Europea a Bruxelles e funzionari 
della Delegazione dell’UE a Tunisi. Oltre ad essere molto utile per la mia 
tesi, questa esperienza mi ha permesso di conoscere posti spettacolari, 
persone gentilissime, una cultura e una storia molto ricca, e una cucina 
ottima. Potete trovare qualche foto in fondo! 
Rientrato a Washington a fine gennaio, ho ripreso gli studi e le varie atti-
vità curriculari e lavorative. Lavoro infatti part-time come ricercatore per 
il Foreign Policy Institute dell’Università Johns Hopkins SAIS. Questo 
semestre, oltre alla stesura della tesi, sto seguendo un corso su come favo-

rire l’esistenza di un forte settore privato in paesi emergen-
ti e come questo favorisca lo sviluppo economico di un 
paese; un corso sulla stabilizzazione e ricostruzione in Pa-
esi che riemergono da una guerra civile (con un focus sul 
Medio Oriente); ed infine un corso di finanza. Il tutto ac-
compagnato da lezioni di Arabo.  
Con mio grande piacere, recentemente sono stato nomina-
to dalla Johns Hopkins SAIS alla “Phi Beta Kappa 
Society”, la più antica e una delle più prestigiose “Honor 
Society” degli Stati Uniti, fondata nel 1776. Le “Honor 
Societies” riconoscono le eccellenze accademiche e lavo-
rative; in particolare, la Phi Beta Kappa Society promuove 
e difende l’eccellenza accademica nelle scienze e nelle 
scienze sociali. Inoltre, mi è stato comunicato di essere nel 
top 30% degli studenti che si laureeranno quest’anno, po-
tendo così partecipare ad un esame orale extra per ottenere 
la Lode.  
Per il momento da Washington è tutto. A voi, un caloroso 
saluto da Washington, DC! 
A presto, 
Pietro 
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Venerdì 22 marzo, ore 20.00 - Savoia Regency Hotel 

Cena di benvenuto 

Il Past President Internazionale K.R. Ravindran 

incontra i Soci dei Rotary Club del Gruppo Felsineo 

 

 

******** 

 

Tanti Auguri di Buon Compleanno ai Soci 

che compiono gli anni nel mese di marzo: 

 

Antonella Versaci   Roberto Sollevanti 

Luciano Marini   Stefano Massari 

Antonio Rossi   Maurizio Cini 

Anna Barbiera   Paolo Sassi 
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le conviviali    
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
INTERCLUB CON R.C. BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

- Mercoledì 27 febbraio 2019 - 
- Sabrina Simoni: “Insegnare nel XXI secolo: esprimo in canto e in musica” - 

 

 
Presidenza: Luca Fantuz e Elisabetta Stagni. 
 
Ospiti dei Club: Sabrina Simoni e Siro Merlo. 
 
Ospiti del Club: del Rag. Marini: Sig. Roberto Mignani. 
 
Soci presenti: L. Fantuz, E. Antonacci, P. Bonazzelli, S. Cevolani, M. Cini, V. Florio, G. Ghigi, L. Marini, 
S. Massari, P. G. Montevecchi, L. Nardone, C. Pezzi, A. Ragazzi, P. Rocchi, A. Rossi, G. B. Sassoli. 
 
Consorti: Nadia Fantuz, Rachele Antonacci. 
 
Soci presso altri Club: L. Fantuz, E. Antonacci, P. Bonazzelli, C. Covazzi, A. Fraia, D. Gentile, L. Marini, 
P.G. Montevecchi, A. Rossi il 21 febbraio al RotaryDay. 
 
Percentuale di presenza: 31,88% 
 
 

La conviviale di questa serata, nella sede istituzionale di Nonno 
Rossi, ma nella serata di mercoledì, si è svolta in Interclub con i 
cari amici del R.C. Valle del Samoggia, la cui Presidente Elisa-
betta Stagni, ha voluto condividere con noi questo bel momento 
di unione rotariana. 
In apertura di serata, dopo l’onore alle bandiere, Elisabetta Sta-
gni ha presentato i relatori, Sabrina Simoni e Siro Merlo. 
Nata nel 1969, Sabrina Simoni, diplomata al Conservatorio 
Martini di Bologna (Pianoforte) e successivamente al Conser-
vatorio Frescobaldi di Ferrara (Musica corale, Direzione di Co-
ro e anche in Composizione ), dal 1995, in seguito alla morte di 
Mariele Ventre, assume la Direzione del Piccolo Coro "Mariele 
Ventre" dell'Antoniano, in qualità di Direttore stabile. Ne cura 
la formazione musicale e artistica nelle produzioni discografi-
che, nei concerti e nelle trasmissioni televisive. Sposata dal 

2001 con Siro Merlo, anche lui professionista del settore musicale in quanto produttore artistico, composito-
re, arrangiatore ed anche tastierista, sassofonista e programmatore, in quasi tutti gli ambiti musicali (Jazz e 
Fusion, Pop-Rock, Pop - Dance, e, naturalmente, Antoniano di Bologna), nel 2011 fonda e sviluppa con il 
marito “Forme Sonore” attraverso cui approfondisce, sviluppa e sostiene innovativi percorsi musicali e col-
laborazioni dove “musica, linguaggi espressivi e arte diventano un progetto aperto per dar voce alle idee” 
promuovendo, a livello nazionale, attività, produzioni e sperimentazioni destinate a favorire la crescita arti-
colata e completa del pensiero artistico-musicale. Negli anni “Forme Sonore” si costituisce come Associa-

zione di promozione sociale sotto la presidenza del co-
fondatore Maestro Siro Merlo. Tutte le iniziative associative 
hanno come oggetto la diffusione del sapere e l’educazione mu-
sicale e artistica. Con l’ausilio di pedagogisti, insegnanti, musi-
cisti e artisti, l’associazione concretizza le idee dei soci e delle 
realtà con le quali collabora per realizzare e condividere corsi, 
produzioni, laboratori e workshop. Le iniziative si rivolgono 
con particolare attenzione all’infanzia, al nucleo famigliare e 
agli istituti scolastici (alunni e corpo docenti). 
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La relazione a due voci è incentrata sulla presentazione 
del loro libro "Esprimo in Canto e in Musica”, che, coa-
diuvata da alcune slides e con la partecipazione attiva dei 
presenti per meglio capire il percorso didattico, partendo 
dall’esperienza didattica quotidiana, offre una guida 
all’esperienza sensoriale complessa dei bambini, che in-
treccia gestualità, ritmo e melodia con 6 emozioni prima-
rie; Gioia, Tristezza, Stupore, Disgusto, Paura, Rab-
bia. Obiettivo primario dell'opera: imparare a raggiunge-
re la consapevolezza delle proprie emozioni in risposta 
agli eventi, con la guida dei ritmi e delle melodie, attra-
verso un percorso che include gestualità e attenzione al 
proprio corpo. Uno strumento semplice e prezioso per 
un’esperienza di apprendimento globale dei bambini, che 
aiuti loro, ma anche gli adulti, a non rimanere indifferenti 
rispetto allo straordinario potere della musica di agire sul-
la nostra mente e sulla nostra vita. 
Tutte le persone del mondo, anche se hanno età, civiltà, 
lingue, tradizioni e abitudini diverse, possono entrare in 
comunicazione usando un particolare linguaggio: il lin-
guaggio delle emozioni. 
Le emozioni sono tante ma, tra tutte, sei sono quelle uni-
versali e comprensibili da ogni essere umano, innate e non 
apprese. Sono elementi costituenti del nostro patrimonio 
genetico frutto di una lenta evoluzione e di un progressivo 
adattamento: 
Gioia, Tristezza, Stupore, Disgusto, Paura, Rabbia. 
Osservandole come primigenio codice di comunicazione 
notiamo che le “espressioni” delle emozioni costituiscono 
un vero e proprio linguaggio fatto di gesti, suoni, ritmi e 
immagini precise: quindi, se vissute empaticamente attra-
verso gli altri o attraverso ciò che è fuori di noi, possono 
diventare strumento di relazione ma anche di apprendi-
mento. 
L’emozione è una precisa condizione psicofisica e come 
tale influisce su di noi mettendoci in relazione e interve-
nendo sulla nostra capacità di ascolto, controllo, conflitto 
o equilibrio: in sintesi influisce direttamente sulla nostra 
dimensione cognitiva. Questo chiarisce il legame che esi-
ste tra la “sfera” o meglio “l’intelligenza emotiva” e la no-
stra dimensione cognitiva: non c’è quindi separazione tra 
cognitivo ed emotivo. 
A tal proposito citiamo Daniel Goleman che, con il suo 
lavoro, oltre a farci scoprire l’esistenza di diverse catego-
rie d’intelligenza ci ha permesso di comprendere 
l’importanza dell’intelligenza “emotiva” nell’equilibrio 
della nostra esistenza sia per migliorare il nostro benesse-
re che per ottenere maggiori gratificazioni anche nella di-
mensione professionale adulta. 
Quali strumenti si possono usare per potenziare 
l’intelligenza emotiva? 
Se ci si rivolge ai bambini o ai preadolescenti con quali 
strumenti possiamo interagire o intervenire? 
Ecco che la musica può diventare un mezzo espressivo 
efficace per raggiungere “l’essere emotivo” che è in noi. 

L’esperienza musicale si fa soggetto e oggetto di percorsi efficaci sia per l’allenamento e potenziamento co-
gnitivo che per migliorare le opportunità di relazione, elaborazione e crescita. La musica può raggiungere 
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questo obiettivo in quanto strumento espressivo che, coinvol-
gendo “a tutto tondo”, profondamente investe la sfera del sen-
soriale partecipando alla costruzione di vissuti interiori e col-
lettivi con cui il bambino può giocare, esercitarsi e confrontar-
si. L’esperienza sonora ha il potere di risvegliarci dal torpore 
emotivo che ci limita e ostacola. 
Alleniamo e conosciamo quindi la nostra “emotività” come 
potremmo allenarci in una qualsiasi disciplina, attraverso pre-
cisi itinerari, per migliorare le nostre capacità: già dalla prima 
infanzia è molto importante avvicinare il bambino a questa 
consapevolezza affinché impari gradualmente a confrontarsi 
con gli altri conoscendo, condividendo e comunicando il suo 
vissuto e i suoi bisogni. 
Il fine dell’Opera non è assolutamente quello di imprimere 
un’idea standardizzata di modelli emotivi ma, al contrario, di 
sperimentare e condividere atteggiamenti emotivi integrandoli 
in un percorso di apprendimento che diventa rafforzativo 
dell’osservazione di sé e dell’altro e, contemporaneamente, 
strumento didattico nella conoscenza della materia musicale. 
I meritati applausi hanno concluso la relazione ed i diversi in-
terventi ai quali i relatori hanno dato compiuta risposta. 
Lo scambio dei doni ed il suono della campana hanno chiuso 

la bella serata. 
Per gli approfondimenti: (www.formesonore.com) 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 
LETTERA DI MARZO: Mese dell’Acqua e strutture igienico-sanitarie    
Care Rotariane e Rotariani del Distretto 2072, 
siamo appena entrati nel mese dell’Acqua, ma per un attimo consentitemi di ritornare con il ricordo alla bella 
giornata di sabato 23 febbraio.  
Sento di doverlo fare per ringraziare di cuore i tantissimi Presidenti dei Club del Distretto che hanno deciso 
di partecipare e mettersi in gioco, raccontando il loro anno specialissimo. Chi è stato presidente di club cono-
sce bene quali emozioni si possano provare e le soddisfazioni che derivino da una giornata particolarmente 
ben riuscita. Il senso di costruire qualcosa di buono e utile per il Club e tutti insieme la sensazione concreta 
di contribuire alla realizzazione dell’edificio del Rotary. Tant’è che per celebrare la fondazione del nostro 
sodalizio e la Giornata dell’intesa e della pace nel mondo abbiamo organizzato una Call al Centro Congressi 
Kursaal della Repubblica di San Marino, vissuta come un momento di riflessione seminariale allargata dalle 
iniziative già portate a termine a quelle in corso di realizzazione. Sul palco, oltre a chi scrive, c’era il DGE 
Angelo Oreste Andrisano, e Franz Muller, DG Distretto 2041. Mi piace inoltre ricordare la presenza dei Ro-
taractiani, cominciando da Mariasilvia Esposito, RD Distretto 2072, e di Alessandro Guizzardi, rappresen-
tante distrettuale per il loro progetto nazionale Rotaract sullo Waste Food. Poi ancora Giulia Magnani, Dele-
gata di Zona Rotaract, e Maddalena Muccioli, presidente del Rotaract Club di San Marino.  
In apertura Marco Podeschi, Segretario di Stato per l'Istruzione e la Cultura e l'Università della Repubblica, 
ha ringraziato il Distretto per la scelta della sede, che ha ospitato un evento rotariano assente da ormai vari 
anni dal Monte Titano. La scelta di San Marino non è affatto casuale, bensì deriva da un’esperienza persona-
le legata al mio ingresso nella grande famiglia del Rotary. Era allora il gennaio 2004 e venni spillato come 
socio fondatore di quello che tuttora è il mio club di appartenenza. A spillarmi fu Sante Canducci, finora uni-
co Governatore di San Marino, persona intelligente, colta, di garbo e di polso, con cui ho poi vissuto veri 
momenti di grande amicizia: nei club, in Convention Internazionali, o nel corso di udienze papali, complice 
il suo ruolo di ottimo ambasciatore della Repubblica in Santa Sede. Impossibilitato ad essere presente, Sante 
è stato rappresentato con grande eleganza da sua moglie Maria Grazia, che con un breve discorso a braccio 
ha creato uno dei momenti più emozionanti della giornata.  
Nei pochi minuti a disposizione ogni presidente ha raccontato in breve quanto fatto e quanto ancora da fare, 
mostrando così la capacità nel Rotary, attraverso una sedimentazione imponente di progetti, di idee di servi-
ce, di realizzazioni efficaci, vissute nel consueto clima di amicizia e di dedizione al servizio. Al termine dello 
svolgimento della Call, si è poi tenuta una conferenza stampa, in cui si è lanciata una Road Map del grande 
progetto Spreco Nazionale rotariano, uno dei leitmotiv di orgoglio dell’annata di quest’anno, che vedrà otto 
distretti insieme il 10 maggio al Parco Agroalimentare di FICO a Bologna con le scolaresche selezionate da 
un Concorso ideato appositamente. Sul palco accanto a chi scrive sono rimasti il DG Muller e Carmelo Ve-
lardo, rappresentante del Distretto 2031 (Piemonte settentrionale e Val d’Aosta), cui si è affiancato Matteo 
Guidi, Amministratore delegato di Last Minute Market, stretto collaboratore nel progetto del professore An-
drea Segré, consulente scientifico dei distretti italiani partecipanti, Special Advisor del Distretto 2072 e rota-
riano di lungo corso.  
Mentre noi eravamo sul Monte Titano per un confronto seminariale tra Presidenti e per ricordare il progetto 
nazionale dei distretti rotariani sullo Spreco Alimentare, il PDG Italo Giorgio Minguzzi rappresentava con la 
consueta determinazione il Distretto 2072 a Roma per la celebrazione del Rotary Day. Si è trattato di un in-
contro fra i sei Paesi fondatori dell’Unione Europea, organizzato dalla brava collega Patrizia Cardone DG del 
Distretto 2080 e denominato Forum Rotary4 Europa, a conclusione i rappresentanti dei distretti italiani han-
no sottoscritto il Manifesto dei Rotariani Europei. Per il nostro distretto ha firmato Italo, che in una bella let-
tera inviatami di ritorno da Roma sottolinea di essere «fiero di averlo firmato, per i suoi contenuti, e non 
mancherò l’occasione di parlarne sia a livello Rotary che Rotaract. A me pare che il Rotary, con questo Ma-
nifesto, dia un contributo non insignificante ad un’iniziativa per i giovani affinché venga fatta un po’ di chia-
rezza sull’Unione Europea e sui valori che essa rappresenta, pur essendo consapevoli dei limiti e delle caren-
ze che tutti quanti conosciamo. L’importante infatti è capire i valori ed i pregi dell’Unione Europea e impe-
gnarsi per correggerne i difetti, con quello “spirito di Messina”, giustamente richiamato dal Manifesto». La 
lettera di Italo, che ringrazio nuovamente per la disponibilità a raggiungere Roma per il Rotary Day e per a-
verci tutti rappresentato al meglio nella sala dell’Angelicum, si conclude con un ammonimento: «solo se il 
Rotary saprà parlare il linguaggio dell’Europa (e penso che i giovani lo sapranno fare meglio di noi), solo al-
lora il nostro contributo al futuro del Rotary potrà essere davvero rilevante». Concordo pienamente. 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 20 

Parlando di una donna intelligente e tosta come Patrizia Cardone non posso non dimenticare come ormai 
siamo giunti alla Festa della Donna. E spero davvero che la celebrazione dell’8 marzo possa rappresentare, al 
di là di ogni afflato retorico o di ruotine, un momento di profonda presa d’atto consapevole dell’enorme po-
tenziale rappresentato dalle donne, da tutelare e valorizzare in quanto rende il mondo più bello, intelligente e 
forte. Mi ricorre alla mente inoltre come il suono dell’acqua di un ruscello o la risacca sulla battigia mi abbia 
sempre indotto a pensare naturalmente ad una voce criptata di natura femminile. Cosicché, nella somma tra 
la destinazione del mese, vale a dire l’Acqua, e l’8 marzo mi sembra si inserisca perfettamente anche il Se-
minario sulla Leadership di sabato 16 marzo al Palazzo dei Congressi di Rimini.  
Seminario pensato in versione prettamente al femminile fin dal titolo: Responsabilità, professione e passio-
ne. Storie di donne e giovani, leadership e Rotary. Donne toste fin dai saluti di Martia D’Ambrosio, Presi-
dente Rotaract Club Rimini, di Sofia Tupponi, RD Interact D 2072 e di Monica Tartaglione, Responsabile 
settore Sitting Volley Comitato Regione Emilia Romagna FIPAV. Troviamo altre donne brave e determinate 
nelle relatrici, cominciando da Roberta Mariotti, socia del RC Rimini Riviera, che nella vita è psicologa, psi-
coterapeuta, mental coach. O come Maily Anna Maria Nguyen (socia dell’EClub Romagna, Responsabile 
Desk Emilia-Romagna/Italia Vietnam di Unioncamere Emilia Romagna e Componente Comitato Guida In-
dustria 4.0 di AICQ.  Donne responsabili della pubblica sicurezza come Silvia Gentilini (Socia del RC Cese-
na), Vice Questore della Polizia di Stato. Dirigente del Commissariato di P.S. di Faenza. Donne imprenditrici 
si successo, come Cinzia Ori (socia del RC Ferrara), Direttore generale e amministratore delegato Distillerie 
Moccia srl, che produce il mitico Zabov.  
Se poi lo sguardo si sposta sul mondo accademico, ecco Fiorella Sgallari (socia del RC Bologna Valle del 
Samoggia), Professore Ordinario di Analisi Numerica, Università di Bologna - Dipartimento di Matematica e 
Sara Rainieri (socia del RC Parma), Professore Ordinario di Fisica Tecnica Industriale, Università degli Stu-
di di Parma. Dopo un giovane promettente come Vincenzo Zarone (socio del RC Pisa), Ricercatore Senior in 
Economia Aziendale, Università di Pisa, a rendere la giornata un meno “di genere”, il parterre si conclude 
con Elena Lombardini (socia del RC Reggio Val di Secchia), Capoprogetto missioni internazionali umanita-
rie, e responsabile dei Servizi sociali integrati per l’Associazione dei Comuni della Val d’Enza. 
Ma essendo Marzo il Mese destinato dal Rotary alla celebrazione dell’ Acqua e delle strutture igienico-
sanitarie, non posso omettere nei temi di questa lettera l’avvio del multiprogetto Consorti “Wash in Uganda” 
del Distretto 2072. Il service proposto per quest’anno rotariano da mia moglie Chiara è il Progetto Wash in 
Uganda, lanciato al SISD di Ravenna il 17 febbraio dell’anno scorso. Si tratta di un progetto in realtà costi-
tuito da due Global Grant (GG) inerenti principalmente l’area focus Acqua, Sanità e Igiene (WASH - Water / 
Sanitation / Hygiene). Per allinearmi con la nuova Vision del Rotary proposta da Barry Rassin il 14 gennaio 
2018, devo sottolineare come il Service Consorti di quest’anno sostenga due progetti promossi direttamente 
dalle comunità locali, in questo caso dell’Uganda, di cui chi scrive venne a diretta e partecipata conoscenza 
allorché visitai un Project Fair ad Entebbe nel febbraio 2018 e mi furono spiegati de visu nella città ugande-
se, peraltro alla presenza di Barry ed Esther Rassin stessi. 
 Il Primo progetto Consorti reca il titolo The Samuel Owori Memorial Access to WaSH in Tororo. Il GG (GG 
1866760) è in corso di attuazione in Uganda sudorientale, vicino al confine con il Kenia. È intitolato alla 
memoria di Samuel Frobisher Owori, presidente eletto del Rotary International per l’anno 2018-2019 e dece-
duto nel luglio 2017. Riguarda la fornitura di acqua pulita corrente e servizi igienici a oltre 10 mila persone. 
Prevede la costruzione di 1 pozzo, 1 serbatoio da 100.000 litri, 4 serbatoi per la raccolta dell'acqua piovana, 8 
servizi igienici in 4 scuole e 4 servizi igienici in un centro commerciale, acqua corrente per la struttura sani-
taria pubblica e per il bagno del centro di maternità, alimentato con energia solare. Inoltre è stato attivato un 
Corso di igiene mestruale per ragazze e corsi di Istruzione/formazione WASH. 
 Coordinatore internazionale del GG è il DG George Karnes, RC Warren County, Distretto 7570. Referente 
locale è Geoffrey Ayebare, RC Kampala, Distretto ospitante 9211. 
Al finanziamento del progetto contribuiscono 70 partner, con fondi di designazione distrettuale (FODD) e 
contribuzioni dirette in denaro. Con il contributo della Rotary Foundation il budget complessivo è pari a 
228.169 $. I FODD provengono da tutto il mondo, ma la contribuzione maggiore spetta al Distretto 2072, 
che ha messo a disposizione 9.000 $ di FODD e direttamente versato 2000 $ provenienti dalla raccolta delle 
bravissime Consorti dei club del Distretto. Quindi il Distretto 2072 distribuisce complessivamente 21.000 $, 
in realtà avendo versato poco più della metà della cifra finale ma contribuendo con circa un decimo del bu-
dget complessivo finale. 
Il secondo progetto Consorti (GG 1978705), dal titolo Improving Water, Sanitation and Hygiene (WASH) in 
high risk hard to reach disease prone, si svolgerà da metà marzo alla fine di maggio 2019. È destinato ai 433 
bambini della scuola primaria e ai 400 utenti del Centro commerciale del villaggio di Kyantambara, Distretto 
di Kabarole, Uganda sud-occidentale, vicino al confine con lo Zaire. Il progetto fornirà acqua potabile pulita 
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per bere, fare il bagno, cucinare e per i servizi igienici. Attualmente l’acqua viene portata nella scuola mater-
na a mano dopo essere stata attinta da ruscelli, paludi e stagni. In quest’acqua sono presenti batteri, germi e 
microbi che causano malattie, come febbre tifoidea e diarrea. Secondo il sondaggio condotto dal Rotary Club 
di Kabarole, nel 2017 il 72% dei bambini nella scuola della comunità soffriva di una vasta serie di malattie 
legate all'acqua. L’attuazione del Service provocherà una sensibile riduzione di malattie trasmissibili per via 
orale-fecale e quindi del tasso di mortalità dei bambini di età inferiore a 5 anni. Inoltre si procederà alla for-
mazione di 50-100 adulti, con l’attivazione e lo svolgimento di corsi che porterà alla creazione di 20-50 nuo-
vi posti di lavoro per giovani. Il finanziamento parte da 2.000 $ messi a disposizione come FODD del Di-
stretto ospitante 9211. Quasi 24.000 $ sono invece già stati raccolti dalle ancora bravissime Consorti dei 
Club del Distretto 2072 (District 2072 – Spouse Service). Infine dal Fondo Mondiale arriveranno circa 
14.000 $, per un budget complessivo di quasi 40.000 $. Il Distretto di riferimento è il  9211, rappresentato da   
Edward Balinda del RC Kabarole. Il referente internazionale è Camillo Rapparini, socio del RC Ravenna 
Galla Placidia, Presidente della Commissione Acqua del Distretto 2072 nel corrente anno (coadiuvato da 
Giuseppe Galli, Paolo Orsatti, Stefania Sanna e dalla rotaractiana Caterina Papa). 
Fin da ora Chiara e io ringraziano tutte le fantastiche Consorti e i Club del Distretto coinvolti nella raccolta 
fondi, per il loro entusiasmo e la loro efficienza ed efficacia. Ringraziano parimenti Pietro Pasini (Presidente 
della Commissione Distrettuale per la Fondazione Rotary), Alberto Azzolini (Presidente della Sottocommis-
sione Sovvenzioni e Progetti) e Fernando Imbroglini (Presidente della Sottocommissione Buona Ammini-
strazione), per la consueta bravura e professionalità nella gestione dei Global Grant inerenti il progetto Con-
sorti. 
Oltre all’ Acqua e alle strutture igienico-sanitarie, le aree d'intervento interessate dal progetto saranno la Pa-
ce e Prevenzione/Risoluzione dei conflitti, la Prevenzione e cura delle malattie, la Salute materna e infantile, 
l’ Alfabetizzazione e educazione di base, lo Sviluppo economico e comunitario. Il progetto sarà supervisionato 
dal rotariano Milton Tusingwire, responsabile di ITI (Innovations for transformation Initiative), Agenzia lo-
cale nata nel 2007 per la sanità e giustizia sociale della comunità, volta al superamento della HIV, con perso-
ne dedicate al raggiungimento dell'autosufficienza mediante uso di risorse naturali.  
Molto probabilmente Milton sarà nostro gradito ospite durante il VI Congresso del Distretto Rotary 2072, 
che si terrà a Ravenna in una serie di significative locations, del 17 al 19 maggio ed avrà il titolo programma-
tico di CULTURA, SOSTENIBILITÀ E SVILUPPO ECONOMICO, vale a dire i temi principali di questa 
annata rotariana. 
Il coinvolgimento delle famiglie e delle comunità negli interventi WASH promuoverà un senso di proprietà 
del progetto che è un prerequisito per la sua sostenibilità, vale a dire durevole nel tempo; questo varrà inoltre 
anche per quanto riguarda i Comitati di gestione scolastica, le associazioni genitori-insegnanti appositamente 
istituite nelle comunità per la gestione del progetto WASH. Questi comitati WASH saranno particolarmente 
importanti per la tutale della salute, il controllo e l'educazione all'igiene, e per garantire che le strutture con-
tinuino a funzionare correttamente. Inoltre assicureranno che la comunità contribuisca alle spese di manuten-
zione. 
Come dice Barry Rassin, «secondo me, il Rotary non è solo un modello ma un’ispirazione. Ci mostra ciò che 
è possibile fare, ci ispira a realizzarlo e ci offre un modo per agire nel mondo». Ed ancora: «la sostenibilità è 
diventata la parola chiave nel Rotary. Vogliamo che il bene che facciamo duri nel tempo. Vogliamo rendere 
il mondo un posto migliore, non solo qui, non solo per noi, ma dappertutto, per tutti, per le generazioni futu-
re. Se intendiamo davvero fare questo, se ci interessa veramente l’aspetto che avrà il mondo tra dieci, venti, 
cinquanta o cento anni da oggi, ebbene, dobbiamo riconoscere alcune delle dure realtà sullo stato attuale del 
nostro mondo. Inquinamento, degrado ambientale e cambiamento climatico stanno avendo un continuo im-
patto in ognuna delle nostre sei aree d’intervento. L’inquinamento ambientale di oggi causa 1,7 milioni di 
decessi di bambini ogni anno. Quattro miliardi di persone adesso vivono con carenze idriche per almeno un 
mese all’anno e quel numero continuerà ad aumentare, con il surriscaldamento del pianeta. Siate di ispirazio-
ne quindi; lo chiedo a tutti voi, per aiutare il Rotary a passare dalla reazione all’azione, a dare una dura oc-
chiata alle questioni ambientali che incidono sulla salute e il benessere in tutto il mondo, e di fare tutto ciò 
che possiamo per aiutare. Il service davvero sostenibile deve veramente esaminare tutto ciò che facciamo 
nell’ambito di un sistema più ampio, a livello globale. Significa aiutare a creare comunità più forti, e più resi-
lienti ai cambiamenti che ci aspettano. Significa fare tutto ciò che possiamo per assicurare che il bene che 
facciamo oggi porti ancora a migliorare vite domani e ben oltre» (Barry Rassin, San Diego, gennaio 2018). 
Ma, in chiusura di lettera, parlando di personaggi internazionali, che vediamo giustamente collocati al top 
della nostra organizzazione, non posso però non ricordare come Marzo ci riservi un’altra bellissima occasio-
ne per sperimentare questa specifica componente, quella internazionale del nostro sodalizio. Come ormai sa-
pete da vari giorni, dal 20 al 23 avremo anche l’onore di ospitare il Past International President K.R. Ravin-
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dran, Rotary Club of Columbus, Sri Lanka. Il 21 si terrà una conviviale al Grand Hotel di Rimini, mentre il 
22 si terrà una conviviale al Hotel Regency Savoia di Bologna. Ma soprattutto la mattina successiva 23 mar-
zo si terrà il Forum Agroalimentare dal titolo L’utilizzo consapevole delle risorse naturali. Quindi siete tutti 
inviati all’Oratorio San Filippo Neri di Bologna che vedrà relatori il Past President Internazionale K.R. Ra-
vindran, l’Onorevole Paolo De Castro e il District Senior Advisor del nostro Progetto Spreco Alimentare 
Andrea Segrè. In questo caso il ringraziamento va indirizzato ad Angelo Benedetti, presidente della Com-
missione Agroalimentare del Distretto 2072 (coadiuvato da Mario Baraldi, Rino Ghelfi, Giovanni Gualtieri e 
Giovanni Tamburini), e a Paolo Pasini, Presidente della Commissione Service Internazionale (coadiuvato da 
Eugenio Boni, Guido Romano Gilli e Gianluca Riguzzi), per aver attivato e reso operativo il contatto con il 
nostro prestigioso ospite. 
Ma allora saremo arrivati alla fine del mese dell’Acqua, e la sua forma virerà in altri due importantissimi e-
venti che sono rappresentati dal RYPEN e dal RYLA. Il primo condurrà i suoi giovanissimi partecipanti alla 
fine del mese nel Colle di Bertinoro, il secondo accompagnerà docenti e discenti per la prima settimana di 
aprile a Riolo Terme.  
Ma allora saremo già dentro al Mese della Salute materna e infantile (Maternal & Child Health Month), vale 
a dire dovremo parlare della donna per eccellenza per ognuno di noi. Nel frattempo, indefesse lavorano le 
due Sottocommissioni RYPEN e RYLA, guidate rispettivamente da Andrea Bandini (coadiuvato da Enrico 
Bertoni, Cristiana Fantozzi, Paolo Ghiacci e Guglielmo Poggioli) e da Guido Giuseppe Abbate (coadiuvato 
da Pietro Benvenuti, Cristina Cataliotti, Giovanna Coppo e Alberto Minelli). 
Quindi, Augurandovi per questo mese un grande ricerca della Forma dell’Acqua,  
e una buona, consapevole e durevole Festa delle Donne, 
vi saluto con il consueto piacere. 
Buon Rotary e ciao Lucio, 
Paolo 
 

******** 
 

            
 

VTE 2018-2019 
(Vocational Training Exchange) 

 
Il VTE, volto a diffondere lo spirito e gli ideali del Rotary, rappresenta una delle più importanti ini-
ziative mondiali della Rotary Foundation. 
In questa annata lo scambio avverrà con il Distretto 4905 dell’Argentina e i gruppi approfondiranno 
temi legati al settore architettura - design. 
Come ogni anno i rotariani sono chiamati a dare ospitalità ai giovani argentini che verranno a Bolo-
gna dal 12 al 15 maggio, mentre la nostra delegazione, composta da 5 giovani e accompagnata 
dall’Arch. Aida Morelli, sarà ospite dei rotariani del D4905 per 10 giorni a partire dal 14 aprile. 
La delegazione argentina sarà composta da 4 giovani, non rotariani, di età compresa tra i 20 e i 40 
anni che abbiano esperienza da almeno due anni nel settore e sarà accompagnata dall’architetto ur-
banista Nora Rodriguez. 
Il Distretto chiede ai Soci la disponibilità ad ospitare uno dei giovani in arrivo, indicativamente per 
un periodo non superiore a 2-3 giorni. 
Ogni comunicazione andrà inviata a: clementeingenito@gmail.com 
 

Per informazioni potete rivolgervi alla Segreteria di Club 
tel. 051235175 - e-mail: bolognaovest@rotary2072.org 
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il gruppo felsineo 
 

INTERCLUB 
Lunedì 18 marzo, ore 20.15 Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Carducci 
e R.C. Bologna Galvani. Relatore: Prof. Raffaele Poluzzi. Tema: “Viaggiare sui ponti in sicurezza”. 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud, R.C. Bologna Valle dell’Idice, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masi-
na. Relatore: Prof. Eugenio Ambrosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Chi erano 
mai questi Beatles?”. 

BOLOGNA 
Martedì 12 marzo, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Relatore: Prof. Luigi Spina. Tema: “Il 
Latinorum di Totò: castigat ridendo … grammaticos”. 
Lunedì 18 marzo, ore 18.30, Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, P.zza Vittorio Gui, Firenze, con familiari e 
ospiti. Incontro annuale con il gemellato Rotary Club Firenze. 
Martedì 26 marzo, ore 20.00, Circolo della Caccia, con familiari e ospiti. Incontro con il Cav. Del Lavoro, Dott. 
Alberto Vacchi, Presidente Confindustria Area Centro. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 14 marzo, ore 20.15, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Giorgio Amadei. Tema: 
“Storia di Jakob Fugger, il ‘ricco’. Il banchiere più importante del ‘500”. 
Giovedì 21 marzo, ore 17.50, Pinacoteca, via delle Bella Arti 56, con familiari e ospiti. Visita alla Pinacoteca di 
Bologna. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 20 marzo, ore 20.15, Savoia Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Aldo Mariotto. Presentazio-
ne del libro “The day before Dallas”, nuove ipotesi sull’omicidio di J.F. Kennedy. 
Mercoledì 27 marzo, ore 20.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Relatori: Dott. Ercole Bora-
sio e Prof.ssa Elisabetta Guerzoni Zanardi. Tema: “Un’altra ragione per definirsi europei. Divagazioni sulla trini-
tà della tavola europea, il pane, il vino e il formaggio”. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 12 marzo, ore 20.00, Aemilia Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Gen. Marco Bertolini. Tema: 
“L’Italia alla prova della storia che riparte”. 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle dell’Idice, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. 
Eugenio Ambrosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Chi erano mai questi Beat-
les?”. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Sud, R.C. Bologna Valle del Savena e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. Eugenio Am-
brosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Chi erano mai questi Beatles?”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Sabato 9 marzo, visita alla Fondazione Cirulli di San Lazzaro di Savena. 
Martedì 12 marzo, ore 20.15 Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Relatore: Dr. Raffaele Agati. Tema: 
“25 anni di (Neuro) Radiologia: dal diafanoscopio all’Intelligenza Artificiale”. 
Lunedì 18 marzo, ore 20.15 Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Galvani. 
Relatore: Prof. Raffaele Poluzzi. Tema: “Viaggiare sui ponti in sicurezza”. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Giovedì 21 marzo, ore 20.00 Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Valle dell’Idice, R.C. Bologna Sud e R.C. San Giorgio di Piano Giulietta Masina. Relatore: Prof. Eugenio Am-
brosi, docente di Comunicazione presso l’Università di Trieste. Tema: “Chi erano mai questi Beatles?”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 27 febbraio, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna 
Ovest G. Marconi. Relatrice: Sabrina Simoni. Tema: “Insegnare nel XXI secolo: esprimo in canto e in musica”. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 11 marzo, ore 20.15, Savoia Regency, con familiari e ospiti. Relatrice: Avv. Isabella Conti. Tema: “Pro-
gettare la bellezza”. 
Lunedì 18 marzo, ore 20.15 Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Carducci. 
Relatore: Prof. Raffaele Poluzzi. Tema: “Viaggiare sui ponti in sicurezza”. 


